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Editoriale 

Una crisi vera 
e un pigro rito 

OMAIIDO CHIAROMONTE 

kwannl Gerla si dimise l'I 1 mano Ciriaco De 
Mita lu incaricato, il 16 mano, di (ormare un 
nuovo governo Ma ancora non si intravede la 

" conclusione. Intanto, l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica sull'andamento della crisi di go­
verno, che sembra ripetere stancamente I più 
abusati schemi e rituali degli anni passati, va 
diminuendo di giorno in giorno 

E invece la crisi del governo Goria non può 
••sere paragonata a nessuna delle crisi prece­
denti. Ad essa si era giunti non solo In relazio­
ne allo scoppio irrefrenabile di contraddizioni 
e contrasti in seno alla maggioranza pentapar-
lìlka (che erano esplosi anche in Parlamento, 
durante la discussione sulla legge finanziaria), 
m< soprattutto nel quadro di una rinnovata e 
grande attenzione delle forze politiche demo­
cratiche e dell'opinione pubblica sulla neces­
siti di procedere a riforme Incisive delle istitu­
zioni e nel funzionamento del nostro regime 
democratico Gli allarmi, le dichiarazioni, gli 
incontri fra i partiti avevano riempito, per setti­
mane e mesi, la cronaca della vita politica a 
dimostrazione che non si poteva andate avan­
ti cosi (pena un deterioramento senza riparo 
nei rapporti fra cittadini e Istituzioni, e più in 
generale della funzione dei partiti e della stes­
sa politica), e che erano necessari cambia­
menti profondi Nella nostra riunione di no­
vembre del Comitato centrale avevamo posto 
l'accento su questa crisi e sull'esigenza dram­
matica e urgente di porvi rimedio con il con­
tributo di tutti. Ma anche altri, in verità, si 
erano mossi nella stessa direzione, compreso 
l'on. Ciriaco De Mita che aveva usato espres­
sioni assai crude e Impietose per denunciare I 
pericoli di un «collasso democratico* 

~ol, quando w e passati, nel ceneraio, 
i r e per la soluzione della crisi di ga­
bbiamo avuto, si, il riconoscimento 

M» r 
adopei 
verno, u_.. . 
che il pentapartito era esaurito e che si era 
entrati in una fase di •transizione» (anche se 

3Dn erano ben chiari la direzione e lo sbocco 
I tale «transizione'), ma, dall'altro, l'adagiarsi 

pigro e testardo nella formula del pentapartito 

•trattare» per II &m&ffi&i8& I vecchi 
dà tutti 

on sappiamo, ovviamente, se l'on. De Mita 
riuscir» nel suo tentativo Ni sottovalutiamo le 
novità che sono emerse dalle stesse dichiara­
zioni dell'on De Mita e di esponenti di altri 
partiti: e anche l'impegno, più volte ripetuto, a 
ricercare convergenze unitarie, nel Parlamen­
to, sui grandi temi delle riforme Istituzionali e 
di politica estera Ma, al punto In cui alanno 
oggi le cose, siamo profondamente Insoddi­
sfatti, e anche preoccupati per le prospettive 
di un paese come il nostro che non può tolle­
rare manovre e dosaggi di vario tipo, e trattati­
ve (sottobanco) di mero potere su molte ma­
terie assai delicate come l'informazione e la 
.Rai-Tv (con buona pace della questione mora­
le) Hanno perfettamente ragione quelli (a co­
minciare dai socialisti) che hanno criticato 
aspramente II •programma» (genericissimo e 
inconcludente) presentato da De Mita Va pe­
rò rilevato come, da parte di questi stessi enfi­
ci, non sia stata offerta finora una piattaforma 
programmatica compiuta, in alternativa a 
quella di De Mita E va nlevato anche come, 
attorno a certi nodi essenziali come la legge 
sul giudici o quella per la commissione Inqui­
rente, continuino a svilupparsi Iniziative sabo-
latricl o per lo meno ambigue 

Solo il Pei, In effetti, ha reso pubbliche sue 
proposte compiute per una soluzione (pro­
grammatica e politica) della crisi Sulla base di 
esse, continueremo a incalzare il presidente 
Incaricato e gli altri partiti Non considenamo 
Chiusa la vicenda per la formazione del nuovo 
governo In ogni casa la nostra posizione re­
steri ancorata al discorso di come fare uscire 
il paese dalla crisi, risolvere i problemi de'la 
nostra società, lavorare per l'avvenire dell Ita­
lia. 

I disoccupati 
sono 3 milioni 
Mài così tanti 

* RAUL WITTENBERQ 

ajzj ROMA È durato meno 
di 4B ore l'ottimismo di ma­
niera sulla nostra economia 
* causa dall'aumento del 
prodotto intemo lordo del 
3 , | « nel 1987. Ieri ristai ha 
diffuso I dati sulla situazione 
occupazionale nella consue­
ta rilevazione trimestrale, ri­
ferendo che a gennaio 1988 
i disoccupati erano 
2.945 000, con un tasso re­
cord di disoccupazione il 
12,4*. Nel gennaio prece­
dente era l'I 1,95 in un anno 
c'è stato un aumento di qua­
li mezzo punto, in assoluto 
142mila in più 

Ormai e certo la disoccu­

pazione si chiama Mezzo­
giorno, donne, giovani Nel 
Sud è quasi II doppio della 
media nazionale, passando 
in un anno dal 18,4 al 20,6, 
primato europeo II dato è 
ancor più grave se si consi­
dera iche invece nel Nord i 
disoccupati calano dall'8,2 
al 7,6 per cento, mentre al 
Centro rimangono stazionari 
intorno al 10% Se poi inve­
ce della disoccupazione si 
esamina il dato sull'occupa­
zione, se ne constata la cre­
scita nel Centro-nord (ri­
spettivamente di 49000 e 
47 000 unità) e il calo nel 
Mezzogiorno di 41 000 oc­
cupati 

SUI CONTRATTO II «no» ha prevalso a livello nazionale col 53,1% 
_ _ _ _ _ _ _ Decisivo il risultato di Roma. Nuovi scioperi? 

Fiumicino boccia l'accordo 
Sindacati in minoranza 
I dipendenti di terra degli aeroporti hanno boccia­
to l'intesa per il contratto siglata il 13 marzo dai 
sindacati. Seppur in misura ridotta (per 1.214 voti 
in più) i no (53,11%) prevalgono sui sì (46,89%). E 
il risultato di un referendum dove il voto di Fiumici­
no ha avuto un peso decisivo. L'accordo, bocciato 
anche a Napoli (col 61%) ha invece ottenuto la 
maggioranza in tutte le altre città. 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA. Prima oggetto di 
una infuocata vertenza durata 
sette mesi Poi clamorosa­
mente contestato a suon di 
scioperi improvvisi e assem­
blee convulse in cui i sindaca­
listi sono stati costretti ad an­
darsene a causa di gravi episo­
di di intolleranza E ora boc­
ciato dal referendum il con­
tratto degli oltre 24 000 di­
pendenti di terra degli aero­
porti, non c'è dubbio, è desti­
nato ad aprire un acaso» di dif­
ficile soluzione È la prima 
volta che un accordo viene 
bocciato dal referendum tra I 
lavoratori. E ora I risultati di 
questo fondamentale stru­
mento di democrazia, per il 
quale il sindacato ha tanto lot­
tato, costituiscono, non c'è 
dubbio, una sorta di doccia 
fredda per Cgll-CIsl-Uil. Che 

lare? Si riapre la trattativa? Ma 
ci sono anche lavoratori, e so­
no una grande parte, quasi la 
metà, che hanno votato si. 
Non accadrà nulla? Ma è or­
mai la secónda volta (la prima 
hi con il referendum sul con­
tratto dell'84) che Fiumicino 
si «ribella». E questa volta i vo­
ti dello scaio romano sono 
stati decisivi. Raffronti con il 
passato sono difficili da fare 
Nell'84 la percentuale dei vo­
tanti superò di poco il 50%. 
Fiumicino bocciò il contratto 
che passò invece, per poco 
più di mille voti in più, grazie 
al voto degli altri aeroporti 

Non c'è dubbio che il risul­
tato di questo referendum ri­
propóne, in modo più clamo­
roso di allora, una antica frat­
tura tra I lavoratori di Roma ed 
il resto del paeae. Tra quel la­

voratori che dipendono diret­
tamente dall'Amalia o comun­
que da una società come gli 
Aeroporti di Roma, di cui pe­
rò il maggiore azionista è sem­
pre la compagnia di bandiera, 
e gli altn che invece operano 
in aeroporti, come Milano, 
Torino, Genova ecc , gestiti 
da società con la partecipa 
zione degli enti locali Società 
che hanno concesso da tem­
po la nduzione a 37 ore e 
mezzo settimanali 

L'accordo firmato il 13 mar­
zo scorso prevede da questo 
punto di vista anche impor­
tanti passi in avanti per gli ol­
tre 12 000 aeroportuali di Fiu­
micino I turnisti sulle 24 ore 
ad esempio avranno, seppur 
attraverso meccanismi gra­
duali e complessi, la riduzione 
alle 37 ore e mezzo entro il 
'91 I risultati di questa consul­
tazione stanno ora li a dimo­
strare una «netta distinzione -
affermano in un comunicato 
congiunto Cgil Cisl-Uil e le ri­
spettive federazioni di catego­
ria - tra la volontà dei dipen­
denti da imprese associate al-
l'Assoaeroportl (circa il 79% 
dei si su 5 842 lavoraton), ri­

spetto a quelli che dipendono 
da imprese associate ali Inler-
smd il gruppo Alitalia ha 
espresso circa il 64% (su 
18 617 lavoratori) dei no 11 
contratto, ad esemplo, ottiene 
elevati consensi che a volte 
superano anche 180% in aero­
porti come quelli di Milano, 
Tonno, Catania e Palermo» 

I sindacati hanno annuncia­
to che decisioni verranno pre­
se nei prossimi giorni Proba­
bilmente giovedì ci sarà una 
numone il comitato di coor­
dinamento dei dipendenti di 
Fiumicino, una sigla finora ab­
bastanza minontana di cui gli 
esponenti sono in gran parte 
simpatizzanti di Dp o del grup­
po lotta comunista, anche se 
non mancano lavoraton an­
che di altro onentamento, ieri 
ha chiesto la napertura della 
trattativa .Quello che è certo 
- ha dichiarato Lucio De Carli­
ni, segretario confederale del­
la Cgil - è che vogliamo man­
tenere un contratto unico del 
personale di terra del traspor­
to aereo Dobbiamo però di­
scutere e nspondere sia a 
quelli che hanno votato no, 
sia a quelli che hanno votato 
si» 

A PAGINA 3 

Bertinotti 

«Che cosa 
ci dice 
questo no» 
• • ROMA La sconfitta subita 
nel referendum tra gli aero­
portuali, arriva dopo una serie 
di importanti successi sinda­
cali dalle elezioni per i dele­
gati alla Fiat, (ino alla manife­
stazione di duecentomila 
donne, chiamate sabato scor­
so a Roma dalle tre confede­
razioni Cosa significa allora 
quel «no» sul contratto? Parte 
da qui l'Intervista a Fausto 
Bertinotti, segretario confede­
rale della Cgil, che analizza la 
prima sconfitta «elettorale» 
subita dal sindacato in una 
consultazione contrattuale e 
spiega le ragioni della crisi di 
rappresentatività delle confe­
derazioni 

BOCCONETTIA PAGINA 3 

Perito a Gerusalemme il capo religioso dei musulmani. Oggi arriva il ministro Usa 

Uccisi altri sei palestinesi 
Shultz al Papa: «Farò il possibile» 
Sei palestinesi uccisi nella giornata di Ieri, ferito alla 
testa venerdì all'uscita dalla moschea anche il Gran 
Muftì di Gerusalemme. La tensione nei territori pale­
stinesi occupati raggiunge livelli sempre più acuti, 
proprio mentre sta per arrivare a Gerusalemme il 
segretario di Stato americano Shultz. Ieri ha incon­
trato i governanti italiani e il Papa. E intanto Yasser 
Arafat e stato invitato ufficialmente a Mosca. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

aj i GERUSALEMME. La massi­
ma autorità musulmana è stata 
colpita alla testa con il calcio 
del fucile da una guardia di 
frontiera israeliana, proprio 
all'uscita della moschea di Al 
Aqsa II Gran Multi, Saadeddi-
ne al Alami, è ora ricoverato 
in osservazione La notizia ha 
provocato manifestazioni di 
protesta e scontri in diverse 
iocalità della Cisgiordania e di 
Gaza I soldati hanno sparato 
tre morti a Gaza, uno a Be­

tlemme, due in altri due villag­
gi Uno sciopero generale e 
nuove manifestazioni sono 
state Indette da domani per la 
visita del segretario di Stato 
Usa Stinta ha incontrato ve­
nerdì e len a Roma i gover­
nanti italiani ed è stato ncevu-
to dal Papa Non sembra che 
venga in Medio Oriente con 
qualcosa di nuovo in tasca 
Ma ha nconosciuto che i pale­
stinesi devono essere fin dal-
I inizio parte del negoziato. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA a 

Il genio 
del 
massacro 

• • Il mondo che soffre anche oggi, net giorno di Pasqua Tv 
e giornali (nella foto uno dei palestinesi uccisi negli scontri di 
ieri) ci mostrano immagini di morte per oppressione, per l'uso 
criminale di armi chimiche per denutrizione per fame «Il ge­
nio del massacro» è il titolo del dossier con articoli di Balducci, 
Lannuttì, Fieschi, Chiesa, Montali, Rodano e Savloli 

NELLE PAGINE CENTRALI 
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Così la prof finì in manicomio 
•a l ROMA «Mi dispiace, ma 
non ho molta voglia di parla­
re Non credo che valga la pe­
na parlare ancora di questa 
stona» Michela Lucchian, 
I insegnante di Mirano trasci­
nata in manicomio su segnala­
zione del preside e «preleva­
la» in classe dai carabinieri, 
davanti ai suoi allievi, rispon­
de al telefono con voce flebi­
le, sembra serena, anche se è 
appena tornata a casa dopo 
una settimana di ncovero 
coatto Serena ma decisa «Di 
certo - aggiunge - sono stata 
vittima di un sopruso Non so 
il motivo che ha spinto il presi­
de a prendere quella decisio­
ne Me lo sto chiedendo da 
una settimana, ma non ho an­
cora trovato una risposta plau­
sibile Prenderò comunque 
qualche provvedimento» 

Michela Lucchian è dunque 
•la matta da legare» che chis­
sà perché è stata portata di 
peso nel reparto pslchiatnco 
di Dolo in provincia di Vene­
zia «E ora mia figlia sta peggio 
di prima - dice la madre 
preoccupata delle conse­
guenze di una simile esperien-

È tornata a casa Michela Lucchiari, 
l'insegnante di Mirano prelevata a 
scuola da due carabinieri e fatta rico­
verare dal preside perché ntenuta 
•pazza» La donna ha trascorso una 
settimana nel reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Dolo (Venezia) tan­
to dura il periodo mimmo di ricovero 

per trattamento sanitario obbligato­
rio dovuto all'internamento coatto. 
Profondamente scossa dall'espenen-
za, la giovane insegnante ci ha confi­
dato che ancora oggi, a distanza di 
tanti giorni dall'inizio della brutta av­
ventura, non è riuscita a spiegarsi i 
motivi del sopruso. 

za -, adesso vogliamo solo 
stare tranquilli Del resto In 
questi sette giorni nessuno si è 
occupato di noi» 

La brutta stona della pro­
fessoressa di lettere all'istituto 
professionale di Stato per i in­
diana e l'artigianato «Giusep­
pe Fonti» di Mirano, è comin­
ciati! giovedì 24 manto con 
una lettera di lamentele invia­
ta al preside dai genitori e da­
gli allievi sul cui contenuto 
nessuno è disposto a parlare 
Si sa solamente che subito do­
po il preside, Paolo Rubini, ha 
chiesto, come previsto dalla 
legge, un accertamento delle 
condizioni mentali di Michela 
Lucchiari Secondo la dlagno-

LIUANA ROSI 

si dell'Unità sanilana locale, 
firmata dal dottor Tambunm, 
la giovane insegnante sarebbe 
affetta da «elementi deliranti a 
sfondo persecutono» Il refer* 
to ha comportato l'ordinanza 
di «trattamento sanitario ob 
bligatorìo» firmata dall asses 
sore alla cultura dj Mirano Al­
berto Gregio su delega del 
sindaco 

Ed ecco come si sarebbe 
svolta la vicenda secondo il 
racconto dell insegnante «Il 
preside mi ha chiamata - dice 
la Lucchian - e voleva che fir­
massi una lettera con la quale 
lo autonzzavo a destituirmi 
dall insegnamento lo mi so­

no ntiutata e sono andata in 
classe lo stesso Dopo una 
mezz ora è entrato il vicepre-
side che ha invitato gli alunni 
ad uscire lo sono andata dal 
preside, con lui e era uno psi­
chiatra Abbiamo parlato e 
poi sono uscita Non mi ha 
detto nulla di particolare Ma 
nell atno mi aspettavano i ca-
rabinien Del resto io ali inizio 
dell anno ho portalo tutti i do­
cumenti, compreso il certifi­
cato medico che mi dichiara 
idonea ali insegnamento Di­
sturbi psichici? Ho avuto solo 
un piccolo esaunmento ner­
voso ma nel 1980 Nient'al-
tro» 

Il ncovero coatto, quindi è 
scattato, perché I insegnante 
trentenne, nel suo anno di 
prova di insegnamento pnma 
di passare di ruolo, si è ninna­
ta di firmare la lettera con cui 
veniva sollevata dall incarico 
Dal canto suo II preside si sen­
te con la coscienza a posto 
«lo non ho fatto altro che ap­
plicare la legge - dice -, I in­
segnante era stata avvisata di 
non presentarsi in classe Non 
c e stato nessun abuso nel 
chiedere 11 ncovero la legge è 
falla per salvaguardare la co­
munità» Ma salvaguardare da 
cosa' Sugli episodi lamentati 
da studenti e geniton tutti si 
sono cuciti la bocca «Queste 
sono notizie riservate, i gior­
nali non avrebbero dovuto 
parlarne - quasi sussura chi 
viene interpellato -, meglio 
stendere un velo di pietoso si­
lenzio» E allora restano le pa­
role di Michela Lucchiari che 
con estrema lucidità e fermez­
za ci ha rassicurato per telefo­
no «Facevo il mio lavoro con 
grande passione, non sono 
mai mancata e mi sono lau­
reata con 110 e lode» 

Via alla 
Formula 1 , 
Ferrari 
in ripresa 

Con Senna In testa 01 brasiliano anche nella prove di Ieri 
ha fatto registrare il miglior tempo davanti i Mameli « 
Prosi), pane oggi in Brasile il campionato mondiale di 

Iclaren ' ' *• *' '- "A—*-• 
prove 

riscattate piazzando Berger (nella foto) quarto • Albore» 

Formula 1 Mei 
dopo le disastrose 

dunque da battere. Ma le Fé-rari 
i di venerdì, sono amptawerite 

sesto. Diretta televisiva tu Ràldue, Montecarlo e Capodl-
stna a partire dalle 17,25. A rMmA JJ 

Caldo. 
il Bologna 
vola verso 
la serie A 

Ferma la serie A per la na­
zionale e per la Pasqua, la 
serie B ha anticipato Ieri 
l'ottavo turno del girone di 
ritorno II Bologna ha dimo­
stralo ancora una volte di 
essere la vera mattatrice del 

•" torneo andando a vincere • 
Taranto (3-0), riguadagnando cosi un punto sull'Atalanta 
( I - l a Modena) Nel gruppo di testa cade il Bari (3-0) • 
Brescia, pari per Lazio (0-0) con il Lecce, diretta concor­
rente per la promozione, e Cremonese (I-I) con Genoa 
mentre si Inserisce il Catanzaro, vittorioso (2-1) a San 
Benedetto. .22 

Giudici, 
polemiche 
sulla scadenza 
del 7 aprile 

È sempre più aspra la poh-
mica sulla (cadenze del T 
aprile, ultima data utile per 
approvare la legge culla re­
sponsabilità civile del giudi­
ci I magistrati, preoccupati 
per il vuoto legislativo che 
incepperebbe il funziona­

mento della giustizia, si interrogano sul perché una deci­
sione del Parlamento resti lettera morta, Ando, per II Fai, 
attacca I «tentativi rozzamentl corporativi» dei giudici e il 
accusa di aver tentato di «far fare al Parlamento una legge 
sotto dittatura». A P A O I N A B 

Imminente 
la revisione 
del processo 
ai trotzkljitl? 

A presta la riabilitazione 
giuridica di coloro che fu­
rono condannati nel '37 da. 
Stalin come membri del co­
siddetto «centro trolzrulue 
antisovietico»? In quel pro-
cesso furono condannate 

•••^•"••"••••^'^••""^ 17 persone, fra cui 13 a 
morte Fu sulla base delle testimonianze estorte ad alcuni 
degli imputati, che fu pronunciata anche la condanna In 
contumacia contro Trotzkij Se ora si riconoscessero false 
le accuse contro 117 Imputati di allora, anche quelle con­
tro Trotzkij potrebbero cadere . PA(MNA 0 

Getti a Cossiga: 
«Liberatemi, 
sto morendo» 
Il capo della P2 sta male ed e grave, ma ha rifiutato 
il ricovero in ospedale in stato di detenzione. Licia 
Celli, attraverso il proprio legale, ha fatto pervenire 
un appello al presidente della Repubblica con la 
richiesta di un immediato intervento «prima che 
accada l'irreparabile». Celli, insomma, dice che sta 
morendo, ma rifiuta le cure in ospedale, piantona» 
to come qualsiasi detenuto. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
wm ROMA F stato il direttore 
del carcere di Parma (Celli si 
trova in una cella speciale nel­
la scuola degli agenti di custo­
dia) ad avvertire i magistrati 
milanesi che per il «venerabi­
le» c'era il pencolo di un altro 
infarto A questo punto, i giu­
dici istruttori Pizzi e Bricchet­
ti, avevano dato l'ordine di un 
inedito trasferimento in ospe­
dale del capo della P2 che pe­
rò non ne lu voluto sapere 

«Se non mi liberano per le mie 
condizioni di salute, io non mi 
faccio curare» Questo in sin­
tesi il discorso ricattatorio et 
Celli che ha cosi iniziato un 
vero e proprio braccio di lem. 
con i magistrati II «venerai* 
le», nella lettera al presidente 
della Repubblica e al ministro 
della Giustizia, dice poi che le 
misure di sicurezza nel carce­
re, sono state studiate per «an­
nullarlo» psicologicamente e 
mentalmente. 

A MOINA 7 

«BIC»»* 

In questo numero' 

Tante idee per il camino in montagna, 
in campagna, in città 

Come sistemare la legna 
Il camino nelle stampe dell'800 
Come montare un prefabbricato 
La cappa scolpita 
Sei artisti e il loro camino 

99 IDEE 
è un periodico JÉ-«kiBW. 
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